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LE CONGREGAZIONI PARROCCHIALI 
BA 


VENDITA DEI BENI ECCLESIASTICI 


Firenze 3 febbraio 


(V.) N Ricasoli era stato presidente di 
quella Commissione della Camera dei depu- 
tati, cio net 1863 aveva ammesso il princi. 
pio delle: Congregazioni parrocchiali © dio- 
cosene per È amministrazione dei beni delle 
parrocchie, benefici e mense Il Ricasoli pre- 
se molta parte a stabilire questo principio di 
libertà che aveva il vantaggio di poter esse- 
re applicato a tutte le Chiese, alle israeliti. 
che, evangeliche, protestanti, ortodosso, come 
alla cattolica. È 

I beni crano considerati, come sono ve- 
ramente, quale proprietà delle: singole par- 
reechie cioè dei fedeli chele compongono. Que- 
stì, secondo una legge elettorale, che poteva 
È accordare il diritto di voto ai padri di fami- 
; gia, eleggono i loro amministratori. i pare 
| raco poteva essere il presidente dell’ Assem- 
‘idea di questi anziani del popolo. Gli eletti, 
» potevano chiamarsi  fabbricieri. ammini» 
stravano i heni, raccoglievano le offerte, tas- 
suvano i fedeli, per mantenere il culto, Ta 
chiesa, il prete, e per fare le carità più ne- 
cssarie. . 

Questo era un principio di libertà, e pa 
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POLITICO - QUOTIDIANO 


Ufficialo pogli Atti siadiziari ed amministrativi della Provincia del Friult. Ò ne 
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vera e primitiva forma. Un po” alla volta gli 
anziani «del popolo si avvezzerebbero a con- 
siferare altro foro diritto, ch'è quello di 
eleggersi il paresco; diritto che in multi Ino- 
plui sussiste è che sussistera da per tatto, 
ma del quale furono private lo Comunità per 
successive ed abili usurpazioni de vescori 0 
de papi. Di talî asurpazioni quei vwapiri 
della Chiesa, che sono gli ali dignitari, 0 
feudatarii, ne hanno commesso sempre sotto 
ai nostri medesimi occhi. 

Ora una agitazione in questo senso do» 
vrebbe venire dagli stessi parrocchiani; i 
quali si trovano sotto al percolo di essere 
posti sotto alla perpetoa seliavità dei baroni 
della chiesa. 

DI principio fecvado delie vera libertà della 
Chiesa not dovrebbe essere surpassato dalla 
Commissione, la q duvreblie  ripescarlo 
nella vecchia proposta del Gicasali per ‘dargli 
una forma pratica. ° 

Poi ci sarebbe naturalmente da conserva: 
re il principio della conversione graduata dei 
Dent in rendita pubblica ; indi quello della 
vendita secondo i principi stabiliti nel capd- 
tolo quinto, titolo secondo, dell' attuale ‘pro 
Retto di logge. 

Se le voci delle provincie si facessera sen- 
tire così, come qualche cosa di positiva, non 
già come una negaziono soltanto, que’ prio 
cipii generalmente accettati avrebbero una for- 
za operativa sut Parlamento, e sul Governo. 





























in dovere di combatterle. 
DELLA RELIGIONE NELLE SCUOLE 


Nel N. 25 di questo Giornale si esprime 
con qualche energia il voto che il Ministro 
dell’ Istrazione  sopprima i Direttori Spirituali 
egli Istituti scolastici. Non crediamo che un ta! 
voto proceda legittimamente dal suo program- 
imache non abbiamo dimenticato. Ma quand’an- 
che da questo si volesse dedurre, il Giornate 
stesso si è mostrato anche recentemente ab- 
bastanza largo eliberate alla discossione, dalla 
qquale soltanto, e non dal dogmatismo intol- 
lerante, prò balzare la scintilla del vero, 
a cui ogni onesto con ogni mezzo deve aspi- 
rare, riluggendo in pari tempo dall’ intento 
fistreltivo ed egoistico di far prevalere la pro- 
pria opinione perchè propria. Questo riflesso 
ci fa confidare che possa venire accettata 
una breve discussione su quel voto che a noi 
pare più slanciato che ponderato. o 
— Facciamo bn passo alla volta e coi piè di 
piombo meglio che ci sia possibile. 

Si può ammettere la massima che .in ‘un 
pubblico Istituto sia di primaria, sia di sé- 
condaria o media istruzione si deva o si possa 
far a meno di pure riguardo all’ iadi- 
tizzo morale della gioventu? — Non credia- 
mo che alcuno, per poco che ci rifletta. ab- 
Lia il raro coraggio di rispondere affermali- 
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spolliamo tropp» tallavia, per non crederci | a ua calcolo ‘pi 
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‘9. meno':fino, ‘pilo meno 
palliato intorno ‘agli interéssi‘ importantissimi 
del Signor mostesso, ‘cioò ‘a ‘un prello utilita» 
rismo, 'a’un grosso o,sotlile ‘egoismo; che pa- 
re mon alibia -bisogno‘di-fomenti per crescere,. 
gurzionia al'.giorno ‘d’oggi. :-Senza ‘una ‘fe- 

e in una giustizia‘ altramondiale ‘che com- 
pensi i sogrifizii. o‘l'abuegazione'della ‘vita 
presente, non sono :possibili'che chiacchiere 
iatorno ‘al:sagrificaro se stessi-o qualche cosa 
di proprio ‘a vantaggio ‘déi nostri simili o'dis- 
simili ‘che’ sieno, "$i dirà che sono ‘dottrine 
patriarcali queste;: tahto ‘meglio, che cosi sono 
sorrette: dalla: testimonianza ‘di'parecchie doz- 
zine di secoli, 'nè'temono-un' buffo: éllimero 
d’ opinione contraria. «— Ammettiamo 3 
que ‘senz'altro che ‘non: :-è: possibile: una mo- 
rale efficace disgianta ‘da-‘ogui religione. -Per 
conseguenza non è possibile un'indirizzo ino- 
rale effettivo © -pratico.; dellà gioventù ‘senza 
una religione. Per altra. conseguenza -si0nme- 
no legittima, : negli . Istituti . di..cui si. distorre 
ci devé essere un: insegaamento e ‘una. prali- 
ca. della religione». io; Lio 

+ In quanto.al luogo e-alla forma .dell'insegna- 
mento - religioso  non:! facciamo quistione: alle 
idee espresse più ‘volte. dal Giornale: — Cre- 
diamo ‘anzi che sia nieglio provvisto alla di- 
guità dell'insegnamento ‘religioso. non'‘mettan- 











dolo in riga colle altro materie, e allogane . 


dolo in più dicevole sito. » i 
Ma quale religione. si ba. poi da inseguare 
e da praticare? i.) 

















ro impossibile che lo stesso ttomo abbia ora Ora c' è pur troppo, una grande confusio- È tali di 
sevonsentito che si presentasse una legge, la | ne d'idee, perchè la discussione non venne | vamente a cotale domanda. Quella massima | —É questa: per:ngi un'indhiesta oziosa, ‘La. | 
quale fa appunto il contrario, cioè metle tntti | punto preparata; ‘ma se si fissasse intanto avrebbe "chiaramente implicito un ribuittante sciamo che se' ne :rompano la testa se e È 
questi beni în mano dei vescovi, i quali ne | l'attenzione sopra questi tre punti, la discus. | cinisino intorno all'onestà, e sarebbe superla- | poli che sono ‘ fraziiniti:in una nibllitudino Ì 
sirebbero i distributori a loro talento. Pare | sione comincierebbe ad incanafarsi ed a po- | tivamente arilisociale, per quelli almeno che :| ‘di confessioni ‘religiose ‘e. lasciamio:icho fac- i 
“ancora più impossibile, che i ministri si me- | co a poco si formerebbe una opinione. —| reputano l'onestà quale elemento sociale es- | ciano all'amore ‘con'‘siffatta; babele ‘quelli‘che 1 
| raviglino di avere trovata tanta contrarietà i Dovrebbero anche dalle provincie le Opi senzialissimo. È Pari si trovano: nell'iiconscià e ‘beata ‘inco. enza ! 
nella Camera, la quale era avvezzata finora | Rioni su questi punti farsi strada nella stam- Ma questo riguardo all'indirizzo morale | di gridar sempre all'unità dell'Italia e-vver- ì 
Cor discutere realmente leggi di libertà della | pa focale Così cesserebbe l'attuale isolamen- | della gioventù tirato al concreto da questa | sarie-Runità-teligiosa. Sarebbe ameno il ve- di 
2 Ciniesa, non già leggi di schiavitù. to degli uomini del Governo, i quali sapreb- | forma vaga di dire, sarebbe sterile è. nullo ‘| derli fare alle braccia seco stessi dimostrando È 
Perchè non si potrebbe ripescaro questo | bero un puco meglio valutare l' opinione | ove non involgesse alcun che di effettivo e { la tesi assurda che l'unità peli a danneggia î 
j-incipio di libertà è restituirlo al Ricasoli ? | pubblica. di pratico che valga a dare in impulsoirea- | l'unità ‘‘oAzionate: “Sarebbe iu ito" volere 4 
i A molli sembra che la Commissione, la quale tr — le a-quiell'indirizzo. Ciò è evillente nè acca- | l'unità della fede religiosa colta violenza 0 coi 
sscirà dagli uflizi della Camera, dovrebbe È . dedi’ settar parole a dimostrarlo. . ——| metodi di Carlo-Magno e dei re di Spagna; 
prasarcì. Sulla questione più volle dibattuta nel no- Facciamo un’ altra domanda: È possibile | ina il promuoverla.0 mantenerla coi. mezzi 
Le Congregazioni parrocchiali sarebbero u- | stro giornale della istruzione religiosa nelle | una morate eflicace  disgiunta da ogni reli- | morali e liberi irrepuguabilimente na- Ì 
vi vera riforma. una riforma che può farsi | scuole, lab. Cicuto ci comunica il seguente | gione? — È nn problema già sciolto ‘così dai | zionale e.ipatriottica,:: poichè .s1 tratta eviden- ! 
i 















rallo Stato, e che deve farsi, per svincolare 
li Chiesa dalle ingerenze tanto sue che dei 





articolo che inseriamo in omaggio alla rara 
profondità colla quale l'argomento è tratiato. 












più alti filosofi come dal più comune buon 
senso Il principio degli stoici, la' virtù. per 





temente d'un elemento unilivo di 


d'un vincolo assai { 
delto che l'unità ‘di 


più, si tratta 
ti‘ altri Fa 









forte . 




















vanni, La legge riguarderebbe soltanto la Siamo poi dolenti che P' alfollarsi degli ar- | la virtù, nel senso puramente naturale è seriò utdo. ' 

‘“ tarma per i fedeli di esercitare il loro diritto | gomenti politici e di stretta attralità, c'im- | soltanto nei loro libri, ed è ridicolo pegli | sto pronunciato non;pnò. intendersi, che coni i 
i gviazione, e di amministraro le tempo- | pedizca di consacrare prosssnamente de co- | storici che narrano la sterilità pratica di | ‘un atto di collera. Dice ‘saviamente:.il ‘signor î 
fonne del giornale ad una discassione più | quella dottrina, assieme coll’‘incoerenza im- | P. V. nel prim» articolo-dél':0.-24:del- Gior- . 


tà che formano il loro avere sociale. Lo 
ato non soltanta potrebbe, ma dovrebbe fa- 
te questa legge. 

I vantaggi risultanti sarebbero poi di re 
stttuire i beni ai loro veri possessori, di fa- 
te un passo per restituize fa Chiesa alla sua 








APPENDILE 


Un ballo in famiglia. 


Scene dal vero. 


FR nti mazione, o nien, di, die I 





me, la inia vicini 
plan di darte 


Sul più tell della mia poco 
Siete ita satgloa ped braccso pi 
(99 staz desde 
ît sa micate è tndlto mid scelto por darmi «questo 
md d'imesrisla ana iutine non si può rifiutare di 
satfifer ua signori che chiede con gentilezza nana 
Rin qu das, È 
di vasetto degli secchiettà essendo: piuttorto fonta- 
« medi alles rane per preaderlo, giglio con li ma 
ct peg deettaglon, da quale sì socescia sulla ta 
Sosta sersand i sato dipundo parte, nel piatto «el 

Higuote chio è infitetttato du calli e porte sull'abito 
1 Pa signora clegunito che cade quasi in deliquio a 





«strare all'abate Cicuto cl 


ampia dell'argomento. 
Ma qualora si pres 
di trattarlo, noi s 





ti di nuoro le ap 
aremo lieti di mo- 
, non ostante le 
ile nostre, ke ri- 












sue idee siano diverse de 








stella diaissima, è che il piatto del si 
sia quasi colmo ili gelatina. 

Sono deselato di questo caso infelice, e mi sento 
spiotr a peosare che la six au hi cliesa 
nuo stuzziendente abbia i 

La cos è malto probabile 3 
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fici. 
tinta più ch' essa la 
sempre evitato di parti capra il suo piccolo pane a 
cormelli, 

Tutta Li comibivi 


con usa risa Ja cafota 
della botti; ela» tenta dfi trsagui!. 
irmi assitoranidomi che il vina sparso sulla tovagin 
dadi attimo augurio. 

Ba signara chie om ha stonato bb stazzioa feat: 
erede ch'r abba ravesciatb dl bizolo per uni in 
mavvertenzi caosita ala car ubbrachezzi, è 
teme conseguenze ancora più serie. 
ore, eli dice, creda che un po' d'aria de 
farebbe assi bene ., 

— E pealid, mir signora ?.. 

— El, Dio buono, sotto cose che miscono, Credi 
clio le fatela benissimo. 

— MI riticae forse ubbrisco, di grazia? 

— Dio me ne guardi, signore. Ma il rino qualehe 
volti produce certi fenomeni ... i 

L'assituro che non sano ubbrizco e che non 
sento fa mo stesso nessuna fenomeno immaginabile . 




































pudente della teoria colla vita reale “dei suoi 
fautori. La morale dei razionalisti è un lume 
di luna che non fa allargare in tutti i suoi 
quarti d'an solo millimetro ana foglia di zucca; 
e striogi stringi quand'è in ultime si 

» 21 # » » è 






i. 


Stino quindi opportuna di non occuparmi: più a 
tuogo di quella siznora ‘che mi crede ubbriaco, e ri. 
prendo il mio discorso con Ernestina. 

Ma aon si può assolutamente parlarsi, 

Lo comninva, grazie alle lbazioni cupose, è dive. 
uu taluicate chiasseta e clamaresi clie nessuno cae 
pisce quello che l' altro gli dive. 

Si ride, si fanno dei brindio, sr dirigono dai come 
piimenti più 0 meno poctici alle signorine cite sono 
te diounes della festa. n 

Osserso peralim chia fa canvenicaza e fa politezza 
Soia puntaalaente vssereato. Fra persi ie educate in 
nessuna circostanza si fedeno queste combzioni d'ogni 
referto convegno. 

Vione finalmente servito il calo, 
da una guantiera piena di sigari, © 

Quasi tntto fe signorina prendano un sigan e-fu- 
suono allegramente come mali csparalitedezchi, onde 
qui viene a nessuno pel capo di chiedera sa a quat. 
chedana il fumo del tabaoca fa ilo allo stomaco, 

Per mio conto dichiaro che fe danno che fumano 
ini sono lahlo simpatiche, quanto rai cano antipatiche 
quelle che del tabacco fiano l'alimento lel naso. 

Una bella signorina col sigaro in bocca, ha per mo 
Selle atlrative spocizli. 


accompagnato 


riduce | 













nale clié pur (roppò' no 
menti ‘che non’ principi, 
idee. Infatti l'unità di fada 
duo lati, 0 nell'ordine . della: realtà; :: o..nél-' 
l'ordine delle - idee ‘Nell'ordine della‘ realtà 





pare stieno ta perfetta corrispondenza col ca. 
altere, colla nators, io generale colle: qualità: . della 
lonna. SAL LA 
. Faccio la dorata eccezione colle donne gravi 0 
tolle matrone, - alle quali.del resto: mon atiribuisco 
alcuo merito di essere tali. pi 
- Ma lasciamo le digressioni da uo canto. “ 
‘Siamo tultî intesi-a fomare ada fare dei lunghi 
discorsi dei quali egotinò ‘non capisce ‘che il proprio, 
Mundo m'accongo chie la signora dillo siuebicalenti 
‘pende: all'improvviso dalla mia parta è finisca col 


l'appoggiarsi: sulla mia spalla. Ha 
Mi volgo: repidamente . giacchè non mi aspetto 

delle dimostrazioni di confidente da parte 
di quella sigonra bisbetica che là 1° insolanza di are 
dermi ebbro ; è vado che: il suo volto è impallidito, 
semieliiusi i sooî occhi oche da tuttà la sua per- 
sona trapela var languidezza allarmamig...: “> 

— Signora, le grido all orecchio, e forzandomi di 
tenerla dirilla ,- signora; css sì sente P: | 

— Oi-dia, mi'sento morine.... ahime! che ‘ha 
BUONI... Marmara: ensa con: ua filo di vada: 1 

— Presta, proeto dell'acqua... ci: >: 

Ma nessino mi aria: so0o tuttî pampat 
quileasa è nessuno -pia- menta: alla: critica’ spia: | 
fuazione. : o » 


Ps 


duetto Lirntto accidente. ea: 
‘3 da sentura vuote che P'abito di quella siguora Lo mia bella Ernestina frattanto (rosa che que. | . Vedo una certa analogia fra da donna ed il sigaro, Prendo da me solo usa bottiglia di angua; se 
tuto sensibile è che odo chiamare Melani sia di | sta scena è assi divertente o non dusimula puo Li da natora volubile, sezea del fumo | riemgio un lirchisre e glielo spprteo calle * 
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non vi sono che fatti, è i falli non sono nò 
assurdì. né non assurdì La mancanza del- 
l'unità di fedo nell'umanità è ua fatto o nulla 
più. Nell’ordino poi dello ideo,. che è la: re- 
gione doro abilano gli assardi, noi troviamo 
Passurdo nella diversità. di :crodenze rispetti» 
vamente alla verità la quale non può essero 
cho una. So pertanto l'umanità progredisce, 
locchò crediamo fermamente, la sua ultima 
meta, sia quanto vuolsi lontana © telescopica, 
devo esser quella di sbarazzarsi sompre più 
dall'assurdo della diversità di credenze e con- 
v sempre meglio verso l'unità dialettica 
della verità. So ciò sia per avvonire e quando, 
è un’altra quistione che sarebbe qui fuori di 
luogo. Torniamo quindi alla nostra quistione. 

Ta Talia noi abbiamo fortunatamente questa 
unità di fede. So la cosa avesso a decidersi 
democraticamente a suffragio uviversalo, non 
crediamo ché i dissidenti arrivino all'uno per 
cento. Se. noi badiamo all'aristoerazia delle 
integra aristocrazia eterna o indiscutibile 
noi ‘abbiamo per la nostra unità una maggio» 
racza sublime che vieno da S. Tommaso a 
Rosmivi, da Dante a Manzoni. Non può dun- 


que farsì presso noi ragionevole quistiene in- 
torno alla qualità dell'insegnamento e delle 


pratiche religiose. Vi sono forso un qualiro 
quei delle nostre scuole-in cui non ci sono 
denti, i quali d'altronde sono . pienamente 
liberi: nella loro confessione religiosa, nè po- 
trebbero pretendere se non cavillosamente che 
lo stato avesse a pagare un ministro per due 
0 tre scolari, .0 smettere i ministri che ser- 
vono alla quasi totalità. 
«Ma voi. cì volete ricacciare nella teocrazia, 
ci volete rificcare. i preti. L'affare della teo- 
crazia, specialmente dopo gli ultimi avveni- 
mepti,. è. divenuto una mitologia da lasciarsi 
alla tavolozza dei declamatori, ai pedanti 
- della. rivoluzione, come: colorito di cattivo 
“gusto e.frasa vacante. In quanto poi ai preti 
dnsegnanti’ religione, messo già l'odio vero 
d’alconi pretofobi, l'odio setorico d’ alcunì 
oltrî altri, apprezzata quello che vale ta 
moda scimmiottesca di picchiare il prete, èNla 
cosa più naturale del mondo, che como si 
chiama il medico per pun una malattia, e 
sì va dal nodaro per un conlratto, così 
nelle cose di:religione sì - ricorra al. prete. 
Qui non c'è alcun. privilegio. né alcuna pre- 
, quando non si volesse in simil modo e 
«per simili ragioni gridare contro 
e la pretesa del cappellaio che ha la 
zione di saper fare i cappelli meglio del cia- 


battino. . 
.. PA, Cicuto, 


sf 











ndenze). 


as «Mirenze. & Febbraio 
vi sarebbe \mezzo di ‘trovare denari al- 
trimenti sui beni ecclesiastici? ‘© | * 
. “che chanto aviito Je. mani in pasta mi 
sì, È vero. che noi ziamo ora’ scredi- 
quando : si hanno tanti beni. da dare 6 da 
i capitalisti offrono danari a chi sa 
modo-di chiederti il più opportano. 
amicarato Posistenza fioaoaiaria per il ad 
Scialoja ci: dice, se facciamo le per 
per. il credito rio, sicchè il odore 
dore, prendere. it danaro, se facciamo ancora 
6 mostriamo la buona volontà di farne se 
ci mettiamo con afttrità all'opera in tulle cose; se 
accordiamo alla chiesa libertà e non arbitrio; se ap- 
salle corporazioni. religiose,: 60 
speso dol’ culto e-del cleto alla fe 
quelle della Francia, dove si spendono 





È 
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| ca ta mano che ho libera, una quantità 
viso. 
—» Signora; le dico, si sente sollevata... sta meglio?... 

— Abime... quale oppressione î.. mi sembra di 
soffocare... che affanno... - 

Non so da che parte rivolgermi, e credo che un 
simile i son mi dia mai toccato in tulti i 
jei renticinque anni di ia... 

iotivamente il partito di slacciare lo vo 
signora che è quasi svenuta; ma. pon- 
q delicata operazione. latta la cura possi- 
file per noo compromettere la. delicatezza e il pudo. 


È 


il privilegio. : 
resun- 
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rente 00s cs PEPE RETE VO 





- GIORNALE DI UDINE: 


per questo, soltanto 40 emilioni, so a0sond amo i beni 
«a conso rediqibilo dui 13 ai 40 auni, came dico li 
leggo stona prima di tutto agli altiali edtivatan, 
no noi piasì doro i beni abiuadana ne annandizzia 
soche ai besccianti in una corta wisura a queste, 1 
a simili condizioni, so adoperizmo l'esercita a fano 
be strado laddove vi sotto le più vaste una pe 

a 


: ci beni un maggior valore, se insomma. ci 


ns le mini altarno, ne Inavinuo dei dinini «i corta, 

SÌ @ porlato qui di criù ministeriale 0 di poici 
dilo scioglimento delli Cargora, Bi non creda utile 
acioglione la Camera adorsa, nè che ia Gorana va 
glia fare ra usa della aun prerogativa, Una snodo 

cazione del ministero però st renderà noccasinia, 50 
nov la rilicata di tuti i eoinisiri. Mu converteilià 
che il miaistero prendesse bito un partito, so vd 
lesse salvarsi io parte afetena, Bisogna nebibo intendere 
diversamente la libertà della Chiesa, cho nua fasss 
la costituzione del despalitino vescorile, bitogneredibo 
dasciar da parte è vescovi in tutta questa liquida 
se . ie ino i pali ge delta oirerciezi 

pagna; bisagnereb.e svalgere in ito di leggo 
il'espitoto V del titolo IL. Quel se converreldbe ui» 
tarlo in qualora di positivo, è presto. Corì il pro 
Gotto potrebbe rimettersi a gula; c si potrebbe an 
che sperare di fare il partito del progresso e delle 
riforme, senza ricadere nello antiche chiesuole. Temo 
però che vivendo nell'isolamento i toinistri s'ingan- 

nino sulle disposizioni della Camera. 0 del prese, è 
che nun sappiano abbracciare una linea di condotta 
bea decisa. Se lasciamo. divagaro la Camora così, 
ma avremo più partiti gorernatiri, m1 negazioni 
soltanto, atomi che non iscono ad sicuna forza 
atirattivà. 

_Si fa rimprosero dal Civioini nel N.Dir. aideputati 
di non avere voluto discutere la leggo oegli ufticii. 
Alcuni bficii però l'anoo discussa anche nella parti, 
sebbene alcuni l'abbiano respinta subito. Poi con- 
viene considerare, che se alcuni respingerano la 
lee per dare un maggior colpo al ministero, altri 

vano inutile discaterla, respingendo î priocipii. 
Dicono che non si vuole la liberià della Chissa. lo 
per me la voglio; ma l’onnipoteazi dei vescovi, 
sudditi alla loro volta del papa, io non chiamo li- 
bertà della Chies. È invece un monopolio bello € 
buono. Poî, mentre si vuol liberare lo Stato da o- 
gui ingerenza nelle cose di Chiesa, farlo tatore ed 
esecutore del diritto canonico, è un prendersi im- 
picci a buon mercato. Pei quel Dumoncerm è di 
origine troppo sospetta, ed a nessun. piace l'affare 
în sè stesso. 

Da ultimo, se il ministero avesse tutte le ragioni 
del mondo, e la sua legge fosse buona, avrebbe 
trovato la vera maniera di farla comparino. cattiva. 
La leggo non soltanto contiene în sè principii non 
accettabili, ma è abborracciata malamente. Poi non 
‘sì fece nulla per farla accettare dalla opinione pub- 
blica preparandoli ad accoglieria con argomenti che 
convincono. Si calò la legge dalla nuvola infuocata 
come fece Mosò-dello tavole della legge. Mosò do- 
vette spezzario arrabbiato, perchè il popolo noa ta- 
pira culla. Il progetto Dumooceau è del resto tat- 
altro che sul modello del Decalogo, ed il Mosò 
‘colla nube e co’ lampi ‘e ‘00° tuoni ci marca. 

I giornali che qui difendono calorosameaote la leg. 
go sono il Nuovo Diritto, la Gasselta del Popolo e la 
Gazzella di Firenze. Ora gipiano la difesa com vi- 
gore ma con poco fratto. Gli avversari sono troppi 
‘6 troppo convinti. 

Avrete veduto gli articoli del Cattaneo nel Sole 
sopra l'irrigazione medizate le acque dei Ledra e 
del: Taglorata. Il Cattaneo è uo uomo competente, 
6 giova ch egli tratti questo soggetto in un gioroa- 
to i nine, aoni di fietro ì Milanesi che veni- 
vano in Friuli si meravigliarano del tesore sprecato 
delle ‘nostre acque, essendo cotanto facile la deriva- 
zione e nel tempo medesimo la ‘riduzione dei ter- 
reni ad essero irrigata. Ù 

Se alcuni Lombardi entrasseno cella società e com- 
pnee dei terreni cella regione inacquosa, certo 
opera si farebbe presto e bene. Essi vedrebbero 
tatti i vantaggi che se ne potrebbero ricavare. 

‘Mi sembra, che occupandosi dei loro interessi, 
invece che delle lotte presonali, e dei pettegolezzi 
di campanile, i Friulaoì avrebbero davaoti a sè un 
campo d'azione mollo vasto 0 da farsi onore. La 
patria nostra è povera, ma contiene gli elementi della 
ricchezza. Occupiamoci tutti d'acconto a svolgere 
questi, ed avremo fatto buon uso della libertà. Se 
aoa lo facciamo, daremo a divedere che l'anteriore 
servitù era meritata. 

(P.S.) La proposta del deputato Aroull, generale 


— Oh mali di donnet.... miserie !.... 

Odo che i più lontani che non suino precisamea- 
te le coso, attribuiscono il male della signora Matilde 
all'essere andata di traverso una crosta di pine. 


« Vedi giudiziò uman come spesso erra! » 


. Finalmente la padrona di casa si fa largo fra quella 
ressa di curiosi 6 di seccatori ; e sorreggenDila con 
cara di madre, conduce fuori della sali da pranzo 
la signora Matilde, 1a’ qualo intanto si vede conretta 
a porre ia atto il consiglio che poco prima mi sug- 
riva, 
2 trovarsi all’ aperto, rimette ben presto ‘quella 
signora nel suo stato normale... ma crede che il ri. 
fe sia necessario e quiadi chiedo il permesso, 
che le viene accordato, di. ritirarsi, 

La carovana abbandona la sala da pranzo e fa rie 
torno a quella da. ballo. . 

Siamo tutti allegri e chiaîsoni; ci pare che si pi- 
glierebbe. d' assalto un ridotto, come se si trattasse di 
sorbirsi un gelato. . 

Le sigoore cono di un umore adorabile : esse s0- 
atengono che siamo stracchi, sfinii 6 ci sfidano 
tutt a ballare un'ora di seguito: 

La sfida cssendo imponente, non sappiamo cosa 
rispondere © ci guardiamo in faccia l'un l' altro; co 
de ci riesce sommarmonto ita la pro del si- 
gnor Giulio, it suonatore d’armonica, per con 


1 1 e re I: 











dei carabiaîeri, perchè «5 emstito un miliardo di it 
ta moneta guarsatita sui beni demaniali, è du cstuo- 
gttorsi mana inano, clio i bewi si rendono, pon vea- 
ue dilla Camera presa in csesiderazione. Lo Soialoja 
1a respinto corso avente i gormo d'una leggo agri 
ria, paichò egli proponeva di spuriine qua parto di 
que’ beni tra i tuflatenenti del caszendì, onde lare 
tin numero di possidenti. It sinistro ancettò. invero 
la presa în considerazione: della Brzgo sullo Binche 
propasta dal Semenza, considerando ancilegli ch'cv 
sa merita Guy seria divegssione. Duni au quelta 
deggio C'è nn genio di svolgere ; e sta bena af ogni 
imuado cho sii disensi Sinoswe si fa adesso una 
pu aguagiune in ftalia sui diversi sistemi dello 

anche, così giova che ta Gomera li discata piena 
mente, e che d'un moda è dell'altro tala questione 
venga carita una volta per sempe. 

La Camera questi gioni lavora poco in seduto 
pubbliche ; mi molto negli ufiîzii è nello 
siuni. Pevò è vergogua che il Muncam cun abbia 
ancora presenta, il rapporto sul Urattato di piso 
coll’ Austria. Avremmo avuto di che discutero per 
un pajo di giorni, ed intanio la Commissione che 
dove trattaro sui beni ecclesiastici avrebbe agio di 
compiere fa sua relazione. 

Paro che il mibistero voglia ta discussione della 
legge, il coi incontro fa a torto mmeraviglivno alcuni 
dei ministri, È difficile che dilla Commissione esca 
un nuovo progetto. Patrebbena uscirne soltanto delle 
nuove idee, fe quali darebbero campo alla monife- 
stazione di qualche piana, il quale potrebbe mettersi 
avanti da un futuro ministro. Ad ogui modo una 
seria discussione è da desiderarsi. 








Firenze, A febbraio, rilard. 


Teri la Camera ha votato l'estensione della Ve- 
nezia, cominciando dal 4 gennaio 1867, dei tributi 
di.etti mobilizri, valè a dere della imposta sulla ric- 
chezza mobile, sui fabbricati. sull’ entrata fondiaria e 
sulle vetturo e domestici. Dacché l'altro ieri si aveva 
unificata l'imposta fondiaria c0a quella dolle antiche 
proviacie era giustizia che si estendessero anche uel 
Veneto le tasso mobiliari, giacchè i Veneti 000 han- 
no mai avuto l'intenzione di cnieder: favori ed han- 
no solo sempre domandato di venire parilicati ai loro 
fratelli, Vi fn discussione però per la tassa sulla ca- 
trata fondiaria che non si voleva estendere, essendo 
provvisoria eziandio 21 di qua del Pò, tassi ch - verrà 
definitivamente discussa eniro brere terop» e ch: s 
vorrebbe abolire per le ragioni anuunciate in una mia 
precedeate lettera. 

Una legge che ha una importanza pel Venzto ven- 
ne preseotita al Parlamento, quella sulla sopressio» 
ne dell'imposta sugli spiritì e iquori. Voi sapete che 
l'Austria nel 1856 avera istituito una imposta sulla 
produzione dei liquidi spiritosi ed una corrisponden» 
te addizionale di coniom> da riscootersi olire i di- 
riti doganali sugli spa ed acgonvite  provenizati 
dall’ estero. Appz0? liberate quelle proviacio dalla 
dominazione straniera fu attivata Ja tarila doginalo 
ilaliana, ina non venne puoto modificata fa situazio- 
ne rispetto alla suddetta imposta e corrispondente 
addizionale. Noo riscuoteadosi nelle altre provincie 
sull’ acquavite estera che i diritii doganali, causa la 
ia, addizionale nel Veneto, ne nasce che in que- 
sto paese sî rende impossibile il commercio degli 
spiriti, non poteodosì sostenere la concorrenza colle 
altro parti del regoo. dovè quell addizionale non 
esiste, 


Il commercio veneto insistera a ragione perchè 
tale incongrueoza avesse termine ed il Ministero ob- 
bediva col proporre una legge relativa, per la quaje 
si va dunque ad abolire l'imposta sulla produzione 
dei liquidi spiritosi distillati a sopprimere l' addizio- 
nale di consumo sugli spiriti provenienti dall'estero. 
Mercò la presente legge i nostri possidenti potranno 
quindi attivare di nuoro l'iodustria dell’ acquavite, 
se la persistente crittogama ci dirà Gioalmente le ne- 
cessarie vinacce. 

{ fasti di Torino avevano dapprima recato dolore, 
ma poscia si comprese che fu un fuoco fatuo acceso 
da alcuni mestatori prezzolati. Gli operai, questa no- 
bile classe che in tutta I° italia si meritò per la sua 
siviezza ed abnegazione stima cd affetto, non eblero 
parte ed anzi protestarono contro gli  stolti conati, 
Grave censura si “neritarono però in tale circostanza 
alcuni giornali di Torino che mellilui e giocondi, 
nel mentro gridano ogai giorno contro gesuili € pio- 
fotti, si faono alla for volta deguissimi seguaci de- 
gl'Ignazii e dei Vinceozi, ed accarezziado le pichi 





ciliarè le diverse tendenze del sasso femmimno 
e del mascolino, propone unr piccola accademia di 
caolo. 

La proposta è accettata per acclamzione ; 0 varii 
sigaori e signore abbundonana il loro posto per an- 
dere a congratobrsi col propaneote; precisamente 
come alla Camera ore i deputati abbandonano il loro 

io per andare a string.ro la sno di un Jero 
edera che abbia fato un discorso af e/etto, pieno 
di colpi di gran cassa e di squilli di tromba. 

Non si ha pianafsrte per accapagnare i cantanti; 
ma si è risoluto che P accademia si faccia è nulla 
può impedire che il nostro divisimento ottenga il 
auo effetto. 

IL proponente è invitata ad aprira la veglit cantante. 

Dico fa reglia cantcate, perchè ln più valnro gu 
stizia comanda che quindo si dico veglia dinzante, 
ovo si tratta di danze, si dica reglia caatunte ovo si 
Uralta «i canto. 

Pardon, messicure et vncsdamer, di um paretiosì 
che non ha nienta a che fara cal nostro soggetto. 

Il suonatore d'arsnonica si pone in mezzo lella 
gala 0 comincia a cantano fn magailica aria: cri tu 
che macchiari quell'animi, che per altro non arriva a 


] 
f 


finire, attosochè la rigori de suoi palmuni non cure, 


risponde atla luaghezza del pezzo. 
i Len canto della buona rofontà dei cantante; è 
si applaudo con canviozione © coscienza l'esscuziuno 


* 








foturatano fe pracioni, per turlaro nel papedo fa co. 
asionza do’ suoi doveri, Dico ciò perciò agdie vel | 
Vionto vi hanno giornali clio prodicano a bella par B 
st al malcontento od invece di educare escltane le BI 
medtitadini con frasi magailognoni, Stolii t Voglio 
soitana da farsa agli altri po uno si accargono, è Remo: 
bi, che la apiprontano a sò alessi. 

Tengo sott'occhio un bellissimo lavoro statistico 
sull’ icirugivno primariria in fules. Bu eoamo su nisena 
che fa vano parti deila peonsota si fofidona seni vole 
materialitento qa qiorafitsato in uns, D'istruione, 
sin l'alta giorno neglotta, si sviluppi grandesnento 
tuoroò l'opera del govorno, dello provincie, dei co | 
timni, Tutti comprendono che l' Ialia si devo rilaro MI 
nelle seuolo ed ognuno va a gara in questa lotta di È 
oiantà, n 
* Gli strbilimenti si dividuno in categorie, ciob 
asili d'infanzia, scuofo elementari superiori ed infe- 
rivri, scwe femminili & scnofe per gli adult. Negli | 
agili d'infanzia @ nello scuole elementari V' istrazio 
no venne gulto scorso anno impartita ad 1,307,217 MM 
imlividui dei duo aussi, nolle ‘scuole per gli adulti » 
206.293, in tutto 1501452, cioè 060732 maschi è EM6 
615748 femmine, Il numoro doi ruaesiri effettivi fu BE 
di 23071, quelli degli assistenti 22064, valo a dire BRE 
un istratora per 99 maschi cd uno per 28 femmine. fi 

Questo numero, che va pragredendo agni anno, #8 
deve soddi-faro qualunquo ami veramente da pura. gf 
Solo un' istruzione generalo potrà far ‘comprendere 
alle plebi il vantaggio delle attuali franchigie ed abor- 
rire ogni spirito di reazione. Si fondino scuole ed il SR 
denaro renderà al usura, né voi dovete stancarvi uri H 
propugnare questi principii che soli dezono purgare fi 
il vostro prese da agui lebbra. 

La Camera oggi o domani non terrà pubblica 
seduta, onde dar agio ai deputati di discatere negli fi 
ullicii l'importante lego sull' asso ecclesiastico. Voi 16 
sapete come il progetto presentato dil Ministero si 
divido io «ue parli, l'una religiosa, l'altra finanzia- {i 
rin. Crollata la prima di queste, crolla l'intero edi: 
ficio e vi su dire che la maggioranza degli ullicii si 
cipresso già pel rigettare la stranissima legge. I de- 
putati veneti cho prr essere stati sin l'altro giornu iO 
soggetti alla schiavitù straniera conoscono: benissim » fi 
cosa sia eziandio quella brutta peste che si chiami 
tirannia ecclesiastica, raspinsero unanimi ogni trans 
zione col clero ed io credo che agirono oulimamente. 

Il progetto di leggo presentato dal Miaistero ac- 
corda piena libertà alla cluesa cattolica, na. perchè 
eguili ‘favori mon si accordano anclto agli altri culti? 
‘D' altra parto quali garanzie cì lm offerto la chiesa | 
cattolica perchè oggi le si accordi libertà ? L'ultum» 
sua parola ufficiale non fu ossa il sillabo 9 1 Pap: 
non ha egli stigchatizzato sin 1° altro ieri questa It: 
fia che sepp» unirsi in libertà dopa sacrifici che du- 
rarono secoli ? El i Vescovi quali garsazie divdero 
es i alla potestà civilo perchè si possa ritenerli de 
diti alla legge ? Gli stessi Vescovi del Veneto che 
approfitturono della venuta del Re in quelle provin: 
cie per tebutare seguo di onore all uomo illustre 
che rappresenta l'Italia, non furono essi tacciati 
d' ipocrisia da ogni ordine di gente ? Lo stesso vo © 
stiro antistite, che tenno al nostro Vittorio Emanuele 
ia Udine, parolo di tanta magniloquenza el vssequio. 
venne egli forse creduto ? Chi v' ha il quale non | 
creda clts questi feudalarii vestiti a rosso non sieni 
i peggiori nemici della nostra indipendenza 9 Ed è 
ad essi che si devono accordare favari? I 

Il pronuaciamento degli ulizii posterà  probabil- | 
mente un rimpasto ministerialo , riminendovi it li E 
casoli, uomo illustre che 1° Italia rispoti, quintan. 
que questa volta sì abbia lasciato trarco in errore 
dolle melliflue parole di uno Scialajie di vu Berti. 
Non parlate più della fegge sull'asse ecclesiastico ; 
essa è moria e Dio l'abbia in pace. G. 









errore — 


ITALIA 


Firenze. Scrivono al Movimento da Firenze: 

Dai mestatori di anticameno si vuol sapere ch: 
l'onorevole marchese Pepoli sia stato in Vicana per 
aprire trattalive sul desiderato matrimonio del priu-| 
cipe ereditano con una arciluchessa austriaca. | 
Che sia vere? Se sono rose, ci approssimiamo alli 
primavera, fioriranno. 





Sericono da Firenze alla Provincia: 

« Mentre sto per chiudere questa mia mi si an 
nuncia che il Ministero voglia richiamo da Roms 
il commend. Tonello, essendo impossibile d'unender. 

A TT 
—- non terminata — di quella stapea a sospira 
zione. . 3 

fl cantone accoglie con la modestia più comica li 
spontanea osazione dell uditorio © st Mitira in ua 
oscuro cantuczio, per ridere di st stesso e del put, 
blico, il quite dal suo canto nva rido cha dell'utile f. 
artista. 

Viene lr volta della signora Melania, la qualo si 
dice che abbia uni magnifico voce, a cati can uni 
intunizione perfetto. ti. 

Essa tenta schermirsi allegando im mtentico Pa 
bito che te ho macchiato di vino, e capisco «he 
sua scusa fn più che altro in iscopo di fanni arrossire 
della mia sbrdutaggino. 

La scusa peraliro, nel mentre pan produsa su ml 
messuni impressione, non vivao a c00ilala Gama fuann È 
moneta, e la signora Mebinia si vede costnetta a cani 
tane, cò che ni pure non la pochi divano un ssaa! 
dispincere, 


(oomtinna) 


F.P. 
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cene ssa nice 
stona da carte positificia, «e Bi 4 aggiango clio car 
to fatto indasrd al goseroo a tilitaro altresì alal 
Pabatento dl progetto di leggo sulla libost della 
tata, per. raprosfuito proforalimento taorlifirato, ed 
ai perio Chio posta ineglio esso avcotto. alli tape 
asentinta spronato cd alla pubblica apinione. 
Noll'Opinionie fegginio: ) 3 
Lo che dh qullici della Camera si sonia i 
clntati "cersatissile contrari al progetto sulla Giuosi e 
1 beni del clero Ra destato vivo. preoccupazioni Gio 
co T'xegomento di volte te conversazioni, Come sata 
succo in tali casi, cinscuna espone ti prepl 
qrrsciciani © Congettare questo divi Lana w Hic 
probutalià è le aratagtilità si cambiano quin i a a 
Fitora pero delle voci cho corrono no condita 
fenedata anatra fuochd questa cele di atitustero 
diderià. quatstisi soluzione su» dd po da dlis sputi 
puatebilica, Non si può. supporre ele uno progetto di 
glia seppellire dai deputato senza 














gli onori della discussione. 
Non vita dubbio che è gi 
a uftici; ma il rifioto della 
gagione ed il paese Me attendero sa 
gel è respinte, nb altra st ne sostituti 
O tell "posato che medianto una discusstane 
suna cd asserito, tectia quale tutte lo opiatott, st 
E Minister chio dell'opposizione, vengano Ubera- 
iucat® svelto e suitenute. 


leggo non è che uan he» 
t » puo 








Nello Minanze luggiumo: 

N signor Langrand-Dumuncera, 1 
al contratto supulato col governo il 
pesitato presso Li Banca nazionale ali Bru 3 
qulwui di valori in vbbfigation cd azioni di sucieti 
Belgliw con obbligo però di cambiarli prima del 10 
febliniio corrente in L. 500,000 di rendita di fondi 
pubblici italiani, sin da cinque o sei giorni fa ha gu 
diviuarato di avere in pronto l'accentato | somma di 
rendità, che sta per essere portata il Itolia a rischio 
e pericoto del sigo Langrand por essero depositata 
puesso il ministro delle finanze. 


il quale, in seguito 
altino aveva de- 
Brusselles otto 


Venezia. Si asscura che l'usmiraglio de 
Brocchetti parlando d Ue condizioni di Venezia con 
funor, Ministro della Marina, 0 della necessità di 
provvedervi al più presto ebbe da Imi to più for. 
tuali assicurazioni che il governo intende adoperar- 
sì con ogoi mezzo per promuovere gli interessi di 
Venezi, proponendo vari progetti chi logge alla ap. 
provazione del l'arlamento. 

ca 

Romav. Persona addentro nei misteri del 
cano, assicura per mezzo di lettera che Pi 
vrebbe destderato ardentemente di  nbbuccarsi col 
principe di Carignano nella circostanza della breve fer- 
inata di S. AL alla stazione di Roma Ma, secondo'il 
salito, il porfito gesuitico, aveebbe osteggiato sì Vie 
vauente it desiderio del papa, da tacergli l'ora precisa 
dell'arrivo, 


Vati- 
Noa 











ESTERO 


Austria. li telegrafo ci annunciò l' altro gior- 
no la dimissione del mivistro  Belcrodi. Secundo 
quanto troviamo nelle corrispendenze viennesi, il sto 
successe sarebbe Andrassy, che. diventerebbe poi 
capo del ministero ungherese. 

Franceta. Di una lettera da Parigi appren- 
diamo Ja nutizia dell’ esecuzione di alcuni arresti 
sudividui certamente sobillati dal partito legittimis 
4 quali spesndevano quasi tutte lore del givrno nel- 
V'intrattenersi nei luoghi di riunione, col fine di 
metteno io mala vista le ultime riforme ela. gite dal- 
V imperatore. 

Si ritiene che ad alcuni di questi individui sieno 
state ritrovate in dosso delle carte, il cui tenore met- 
terebbe in grove compromessa per fino alcune  no- 
ubilità del Senato, 








@recela. Da un telegramma privato sappiamo 
che la popolazione di Atene trovasi in pred: ad uu 
minitciaso fermento per te dubbie nuove colà giunte 
di Candia. È sorto il dubbio che il governo greco 
sì sn accostato alla politica francese, il che lascia te- 
muerte gravi torbidi, 






America. È noto che, il 44 gennaio scorso, 
ill possidente toliasou fu nella Camera dei rappre» 
sentantà di Wastingion accusato dul sisnor Lon del 
dietitto di complicità nell'a-sassinio di Lincoln. Ecco 
de parole del sig. Loan: 

« 1) delitto è stato commesso, la successione è 
stata aperta, La palla dell'assassino diretta di mani 
tielli e pagata call'oro dei ribelli, ha fatto di An 
diea Johasan it presidente degli Stati Uniti. SL prez- 
20 che doresa pagare per ta sua elevazione era il 
tadimento verso fa repubblica, la disurziono al par- 
tito della ribellione. ». 

Stretto a dare una prova magari leggiera di que- 
Sa mostruosa accusa, il signor Loan ha risposto che 
[iruverehbe te sue alegazioni quando fosse giunto il 
mancato opportuno. 


tr md 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 








Nicav.Laarin assunse oggi La reggenza delta 
Prefettura di Udine. I Perfetto cav, Caccianiga prima 
della sua partenza (a venuta questi mattina) pubbli 
cia il seguente proclama : 

I tEGIO PREFETTO 
Agli abitanti della città e Provincia di Udine 


Itprevedute fisiche so ffxrenze mi privano troppo 






rave la dolibeezione dde- | 


























GIORNALI 


fiesta dell'umore du nismapero fra sal Ml vasmmmarica 
cit conto nel inaneata del omnia, mi pra 
in wi tartasso gradita Ta vostra benevolenza, 

Cantiali e Labazioni, «i cassa andento, amanti la 
Piiria, da Pbertà è ba giustizia, in boowa tempo vi 
Tio camniciani ed amati, È misi voti sappia setopiro 
i L Vostra pitosporità, iusepirabiite dulta granilesea 

tao, 

Alluntamambatoi pei «la questi iiMastio Posvincia, 
Baverd uo quilche cntterta arl pemziona di nea 
ateo laicisto tirgli anizni vostri ana infsusta memoria. 

Udine, 5 fb . 
AL GACCANIGA. 


Asili fofantili rarali nelîa provin: 
cla del Friuli. 


Siuo dal 10 diccimbre scorso l'angrevali Pecile, 
quato Ispettore srolastico  provinciate, indicizza ai 
Stmidaci e ate Giunto municipali una Circolare, in 
cui roccamatilaa  vissianate Di vituzione di Scuole 
peer D'asifanzia, e ne pubblicava il Mogolamento, È ad 
inceraggiate 1 Counni ad aprirte, stmunciava nella 
cibità Circalare cssete in mino dell’ Ispeltore otto. 
tits e anquecetito dine itato» divisibile in disciseito 
premi. uno per cisscun distretto, da diri a quel 
Comune che avrà fondato di pritno asila  iofantile; 
elargizione questa «i Vittorio Umanueta H, quiado 
visitava lo nostra città. 
tricioni contenute arl Regolamento ( che 
sì passano leggero sistumpato aci Bollettino della As 
soctazione agraria frintana del 25 gennajo ) sano fe 
più convenienti ad ottenere lo scopo, e sembrano ri. 
prodotto diì Regolamenti di Lombardia. Esse tranno 
dli mira it fisico è dl morate dei bambini, è trimuta» 
mncate prevedano aflinchè di ess passano deri zare 
un giorao utili cittulini allo Stte, e Utaliati degni 
della patrio. È a chi cunose fr condizione delta fa 
toigli: de' qustri villici non può nen torasre com- 
movente questo pensiero di delicate cure porta ate 
l'infanzia, che più ae sbiisegao. cd in ispecie in ale 
cuni poveri villiggi del austra F cati, dove anche fe 
donne, le quali siretbero le naturali custodi de' pro» 
pri tiglivofetti, sono condannate a duri lavori. 

Ma passarono quasi due mesi dalia pubblicazione 
di quella Circolare, e ufficisimente nulla ci <onsta 
dell'effetto di essa. Vogliamo però sperano buono; 
per quanto i Comuni sieno oggi inporeriti, la spesa 
per va Asilo infantile non è tanto rave da dover 
rifiutarla, è rifiutare con esta è vantaggi di ana sin= 
ta istituzione. Se non che, uopo sireobe vbe i Sin» 
duci, le Giunte ed il Clero unissero i propri sforzi, 
bell’accordo si dessero a favorirla. È poi vo 
gliamo sperare che, almeno io ciù, ci sarà armonia 
di volontà. 

HI Clero poi non dovrebbe sombrarsi per una isti> 
tuzione la quale se oggi è raccomandata dai Laici a 
mome della civiltà, fu ed è raccomandata e promossa 
dla chierici illustri a nome della carità evangelica. 
Noi non vogliamo perciò credere alla voce corsi di 
uno scritto avverso agli Astlî rarali pubblicato da 
un diario sedicente reliziozo allo scopo di disunire 
gli animi, e di opporre anclte tra nai ostacoli all'av- 
veramento dell'opsra pia. Saretibe sillatta opposi- 
zione più che colpa, un delitto contro l'umanità. Ei 
è quindi che non crediamo a siffatta opposizione è 
ci tadirizziamo anzi fluciosi al Clero delle campo» 
gne, da cu può derivare il sofieaito e proveido at- 
tuamento delle Scuole per P infanzia. Oltre che non 
far opposizione aperta 0 segreta, dal Clero aspettiamo 
energica è agtorevale cooperazione. Se mon ci pates- 
simo trovare anitì nell'operare un pochino di bene 
per i ligliuoletti di povera gente, davvero che ogai 
speranza di futura conciliazione sarebbe frostaora. 
Ma il Clero frivlano ava darà siffatto spettacolo im 
moralissimo, e che darebbe adito ad ine e a recri- 
minazioni innumerevoli ed incresciose. 

C. Giossini. 




















































Guardia Nazionale. Pabblichomo ira 
volentieri la seguente lettera grotilivcnte comuasca» 
toci dal signor Colonnello Ispettsre Costero. 

Udine, $ febbraj» 1807. 

La Guardia Nazionale della provinci? esmuncis a 
dar segni di vita regolare. Alcuui Sir hei sons: per- 
suasi, che non basta fa el e od nomina dei 
graduati per daro titolo di esistenza ad ona Milizia, 
ma fa d'uopo che sia fatto riconoscere alla medesi- 
ma salto de armi il Convndinte dl Sindaco, e dit 
Comandante gli altri bli, è che questi presti 
giuramento di fedeltà al Re, e d'olbedieuza allo 
Statuto, I Sindaci di S. Daniele, di Sacile e di 
Artegna dopo quello di Ulline furono i prim a com- 
piere questa formalità con quella pompa, che tanta 
contribuisce ad infervorare la gioventà nel mestiere 
del soldato, a far crescere il prestigio della istiuzia 
no nelle  mol:itudini agricole, e al accendere var 
nobil: gara di istruzione e splendor milibre tra i 
vari Capolaoghi è Comoeni di questa vasti ed io- 
portantissima provincia. 

ferì poi in Pordenone pel riconoscimento del cs- 
pitano Comandante è pel ginramento della uficistità 
di quella: Guardia Nizionale si fece uny maznifica 
festa. Fin dal imnttino a buon'ora Bb crttà tetta era 
imbandierato, Alle ore undici ta Milizia procedota 
abbila bando musicale menturata secondo il R. D.27 
gennaio 1808 «i s'hierava davanti it pizzo musi. 
c'pale, ed ora pissato in rassezaa dal Sindaco e fl 
l'Ispettoro Costero. Dopo il Sindaco faceva ricano- 
scere alla Milizia il Capitino Corman linte pranvs- 
ciando un acconcio discarsetto, che si chbe l'appro» 
vazione dello: molte ed elette persone prescati a 
quella funzione, 

Erano stati invitati dial Comando della Guardia 

ionale, l' Ispettore, tutti è Sindaci è Comnplinti 
di Milizia del Distretto, le autorità politiche, civili, 
militari è giudiziario li Pordenone. Tn glì invitati 
Lrilfavano diversi bei gio ani ufiziati delle vsrie ari 
in aspettativa, e tutti di Penfenone, Alla tre porse» 
ridizuo sedevano a fauto banchetto nell'Albergo dello 

















DI UDINE 


Tre Canone circa 60 persone cem qurlli condiabità è la 
Gicia, che. anolo apparire tra i agrumi ano» 
* desima affettuosa famiglia, Verso la Gue del pranzo 
il Sig. Gindica chi Pandenono Gundisoi, 1° 6 ) 
delli” Guardia Nigionate, di Commfento da Nesti 
Gurabiniori, ed albi feosno brindici al BR, all Itala, 
a Garibaldi, all'Hscroite, ai Sindaci del Diszenta, ai 
rolantari, alla Guantia Nuzionale, Vi Ga pure chi 
invitò a herere alla salute di quei deputati, cho va- 
terantio contro ÎL progetto di leggo sull'asse societa»! 
atico presentato al Parlamento i Minismo delle Fi; 
mango. Duranto tutto Gi tempo del pranzo la Landa 
inusicalo eseguiva mscstirenolinznte bellissimi persi! 
d'artuonia, La giornata di fori, fu per gli msi, peri 
la Guardia Nazionale 0 pe' Municipio di Portenone; 
una pn di grate ricondanza, che porterà i suoi! 
Buoni frati. 
Onuro a chi ideara una til festa, e con tota or 
dine è soldisfazione di tutti da compiera. 


fl 
i 





CORRIERE DEL MATTINO 


La Commissione eletta dagli uffici della Camera 
per Desmo del progetto di tegge sulla libertà della. 
Chiesi è sulla liquidazione dell'asse ooclesiastico, si 
completò calli nomina «dell'onorevole Accolti fatta 
dii primo Ufizio, cane ci annuoviò ieri il telegrafo. 

La Commissione era convocata per ieri matlina 
alle (1. Si crede che esso prenderà la decisione di 
formaro un contro-progeto, secondo il desîferio di, 
molti membri della Camera, e î bisogni dello Stato. 

Finora il ministero nsa ha fatto conoscere la con- 
dotta che intendo seguire. È 

A Venezia ed a Padova si tercanno domenica 10 
corr, dei meetings ‘par pronunciare: solennemente uo 
voto cuntro il progetto di legge dello Scialoja. 

A Milano sì stanno iendo firme per un 
indirizzo alla Camera deî deputati, allo stesso scopo. 





Telegrafia privata. 
AGENZIA :TEFAN . 
Firenze, 5 febbraio 
Firenze, 3. La commissione pel progetto di 
legge sulla libera Chiesa nominò a suo presidente 


De Luca, e a segretario Macchi. La commissione | 


si siunirà domani. 

Costantinopoli, £. Si ha da Can- 
«dia che gli Sfakiottt sono decisi a respingere 

valsiasi banda volesse tentare uno sbarco. 

irca {00 Sfakiolti si sono congiunti alle 
truppe turche per iscacciare gli stranieri. La 
amministrazione continua a ricostilairsi dap- 
pertutto. Parte dei volontari si rifugiò a Ce- 
rigo; alcuoi altri furono espulsi. Il Commissa- 
rio turco riceve ogui giorno domande di per- 
sone che vogliono ripatriare. La insurrezione 
| cretese è terminata; soltanto in alcuni punti 
trovansi alcune bande di briganti che non -po- 
tranno sussistere lungo tempo. Seffer Effendi 
arrivato a Candia farà procedere alle elezioni 
di alcuni notabili musulmani e cristiani che 
si recheranno a ‘Costantinvpoli a concettarsi 
colla commissiane istituita allo - scopo - della 
‘riorganizzazione di Candia, ° 

Londra, >. Apertura del parlamento. 
La regina nel suo discorso disse: «Le relazioni 
colle potenze estere sono amichevoli e soddi- 
sfacenti. Spero che essendo terminata la guèr- 
ra in Prussia in Austria ed in Italia potrà 
stabilirsi in Europa una pace daratura. ; 

Io sugscrii al governo degli Stati-Uniti 
un mezzo di sciogliere le diflicoltà pendenti, 
Nutro la speranza che questo governo rispon- 
derà colli stessi sentimenti. Ta 

“I buoni uffici della Francia e della In- 
ghilterra non hanno potuto riconciliare il Chili 
e la Spagna. : . 2. 

«Il malcontento regnante in alcune provin» 
cie turche si manifestò coll’ insurrezione di 
Candia. D'accordo cogli imperatori di Francia 
o di Russia mi sono astenuto da ogni. inter- 
vento attivo în questi torbidi interni. £ nostri 
sforzi combinati tendevano a ristabilire. fra la 
Porta ed i sudditi cristiani quelle migliori re- 
fazioni cle fossero compatibili coi diritti so- 
vrani del Sultano. ; 

“Hi ristabilimento della: fiducia pubblica in 
Irlanda ci dispenserà dal ricorrere alla legi- 
slazione. eccezianale. 

«ll Parlamento sarà nuovamente chiamato a 
decidero sullo stato della rappresentanza del 
popolo nel Parlamento. 

“Ho fiducia che fe vostre deliberazioni 
ispirate «allo spirito di moderazione e dal 
vicendevole buon selere, adotteranno quello 
misure che senza recare torbidi deplorabili 
nell’equilibrio del potere politico, estendoran» 
no le franchizie elettorali. ., 

Ficnna $. U cante Barral ministro dell’ Ftatia 
giunto salibiato du nicorita da Beust; avrà oggi u- 
chienza. particalame dall'imperatore. 

ppool 5. Si ha di Nussa Vark 26 

geuuaio? Î) comiiato giudiziario iacaricato di foro il 

rapporto sulle ancuse contra Folinson, le prrdurrà 
dalla Duo della sessione. i È 

"ll gorerno del Canadà deliberò di pagare uo in 

















dennità poi dinnî recai dalla spedizione freimo, è 
ugo quindi H rimborso al gibigeito di We 
lubglon, ” 

- Notizie prosenienti-da fonte -Juarista recano cho 
1800; dimideuti minsoclano Messico, 4 Fraunasi cs 

tonino! È preparativi di' partenza Sa 
Poent:4;'1l% progetto | della «soltocomwisiona 
dei 13 fu faterzmonto approvato, 
Parigi, 3. La #rance annuoza de hh cs 

Tiono dei giornali. sark accresciuto. La scopa lette» 
, Faria non andrà soggelta a cauzione, ma dark tall» 

olta, HI Bollo pei giornali polilici & fissato 
Î. Lo stemso giorgalo anmanzia che il 
iglio di Stato si riunirà nuoramento onde con- 
.Viouaro la discussione sulla riorganizzazione dell’ e- 
sercilo. HI progetto cho si sta discutendo attuale» 
Cw differisce. in alcuno disposizioni esséiziali d 
queliu, pubblicato dal Aoniftur. Esso sarebbe più 

semplice nell’ applicaziono. JI contingente posto a 

disposizione del Govorno sarebbe meno consderero» 

lo; ma la riserva potrebbò -6ssere chiamata ad co- 
traro in attività più prontomente. 14° 
_Rrusselles 5. La:sommossa del corpo 

di Marchicone, ‘nella provincia di Hainaut 

assume giroporzioni allarmanti: Ti movimento 


estendesi ‘verso Roedlx ‘o, Jumet. 











Si concentrarono truppe in quei dintorni. 


. Costantinopoli 4, Il governo deciso 
di ridurre gli: stipendi degli impiegati. Gli sti- 
pendi mensili da; 300 a.10,000 piastre su- 
biranno la riduzione -del venti per cento, e 
gli stipendi superiore .alle 10,000 piastre .si 
riduranno del trenta per ‘cento. 





Barometro ridotto a 0° | |. | sl 
alto metri 416,01 sul || mm 7 mm | mm 
livello del mare... {754.6 | 749.3 1748.9 

Umidità relativa 0.78 | 0.88 .| (0.88 
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alia 48 febbrlioS. > 
|‘ Azioni credito mobil. francese". 
» 18 0» ‘italiano è 





Obbligazioni. -.‘',' 
“Austriico 1865. > 

id. In contanti 
DL dita 









|"#mburgo - 3.m d. per400 marche 3° 
‘a » 400.£. d'01. 
Augusta © e 100 fiv;un,4:: 
Francoforte»: » » 400 fiv. ud.3A,2 
Londra = » >» {lira st.312f 
Parigi > ‘» » » 400fraoîhi 9: f: 
Sconto. o... 600 


Pea 
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«Effetti pubblici i. 
Rend. ital. 5 per 00. ‘da fr. 3575 a — 
Conv. Vigl. Tes. god. 1 Nòr. è 5%-— 2 —-— 
Prest. L. V.1850 »"#'Dit è» 8250 » —— 
» 418590... . 3.0 7135 >» —— 
» Austr.1855- . + 3° Bi è. —_—_ 
Banconote Austr.. o... 78.751 mm 
Pezzi da 20 fe. contra Vaglia: 
tanca naz. it. Lite it =» 2097 0: — 
Bee Valute 

Satrana Li RERÙ) 
da 20:Frnchi ./.. 44» &{ 442 
Doppie di Genoma... 4.» 3° 
» o. dioma . . 4.» 0 

Bersa di Vienna _ —* 

4 debbo Bb 

Pi. Nozioni. ,70.50 Ho 

+ 1800 co hu. ce | * “R7.30 
Metalfich. 5 p. Oy "2° 180.50.61.00/61.00680 

Azioni della Baoca:Naza {737 n 

Rei Helen cod. Aus» | 171,30 17620 

MAR ele a h IZZO 

sZecchioî imp, .. + 606 + COS 





Atgento «o» 
PACIFICO-VALUSSI --— 
e Gerente responsabile. 



































PREZZI CORRENTI PELLE GRANAGLIE 
:autla piazza di Uliano. 
Pest pia. 
Prozzi corronti:. 
Frumento venduto dalle al, 48.10 ad al. 19,50 
1.70 





Granoturco » . x 
Segala è ee è. 
Avosì » 1100 è» 1130 
» 4390 >» 4.46 
Ravizione 3 — d ee, 
Lupioi ) —_- 3 
N. 410165. pd 
EDITTO. 


Sopra istanza di Nicolò. fu. Gavaldo-Moro «di -Sisjo 
creditore esecutante, contro, Giacomo. fu Pietro Mary 
cutti di Tausia.debitoro sesecutato, è lì creditori è- 
scritti, saranno tenuli nel.Incale di residenza di que- 
sto R. Ufficio ‘Pretorialo da dna Commissione 
nei gioraì Al, 20 Marao ‘3 Aprile 1807 sempre 
alle oro. 40 ast. gli iacsati. tper la vendita delle 
soggiunte irealità stabili ;allo seguenti. 


{. Gli immobili sì vendinò nei due primi espe 





GIORNALE DI UDINE si 
ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


depositare a mani delle. commissione, giudizio 1l-dee* 





cimo del prezzo di stima del bene coi iiterdà aspi 
rere, resitado vallerata dal deposta del decimo sol 
tanto: l'esccutanie. ; 

a. i di delibera sarà versato nella cana 
Sorta della R. Pretura di Tolmezio entro giorni die» 


‘€ in valuta di Fiorini effottivi di argento, sotto 


comminatoria del reincaoto a tulle spese è pericolo 
di detto deliberatario, o con applicazione per pro 
del suo deposito nell'erentuile risrciimento. 

4. Il delilieratario avrà it possesso o gadincato 
dei bevi sino dalla delibera, o sarà attento alla de- 
prec Aggiadicazione tosto soddisfitto ogni suo 


ve, spesa-di delibera è succo sivo sianno a ca- 
rico del deliberatario compresa la imposta di Lrasfo» 
rimento, e le alune speso esccutive liquidande pos 
sono pagirsi all'esccutanto 6 suo procuratore archo 
prima del giudizio. di graduazione, 

6. I bent si vendono como descritti del protocol» 
lo di suma senza responsabilità per paro .dell'ose- 
culanie, . 

Realità da rendersi în territorio e mappa di Amaro. 
4. Cass costrulta a uri, coperta a coppi 
faceuto parte del vecchio 0 nuovo map- 
u. 483 di pert 0.43, rend. tire 
99, composta di andito 0 cantina 
al.pianierra, stanza aperta în primo 


Lia: 





Geonnajo 18607. 


ANNUARIO SCIENTIFICO-INDUSTRIALE 
compilito dii poofessoti 
G. Schiapparelli, R. Ferrini, A. Pavesi, A. Isso, 
G. Cantoni, L. Bombicci A. Be Giovanni, 
‘O. Colombo, C. Clericetti, C. Cavi, L. Luzzati 
ed E. Treves. 
ANNO. TEEZO - 1967, 

Foscita la porte È che qunprende l'Astranamia 0 Mo- 
teorologia, la -Fisicr, la Chimica, la Palevetnalogia, 
l'Antropologia, la Zostagia, d'Anatotnia comparata è la 

piva, È un volame di 348 pagine con 13 incisioni 
in legno, è sef litogratiche disegnate appositamente; 0 
costa IL. 9.30. 


DEL PRINCIPIO 
DI NAZIONALITA’ 


NELLA MODERNA SOCIETA” EUROPEA 
Di LUIGI PALMA 











AN ITALIA ED IN GERMANIA} 


OPERA COMPILATA par.pror. ERCOLE LUIGI MABENIAR 


Questi due fascicoli contengono fe carte delle buttaglio È 
di Skalite, di Bargorsdorf, di è Sadovea, è costo L, 4 
Tutti i S fascicoli usciti T.. 6,50. L'opera cmapleta L. 92. | 


I POPOLI 


ANTICIH E MODERNI È 
NOMENCLATURA E CENNI STORICI | 


DHEDARATONI ALLO SUIO 
DELLE VICENDE NAZIONALE 







Mirettora dl RL teso di Crema, 
Un vol. di 500 pay. a L colonie — Ma 8. 


Sono usciti i14. 05. fascicolo della: 
GUERRA DEL 1866 


DESCIUZIONE STORICA MILITARE 
DI 


W. RÙUSTON 


E completo il volume sesto del 














L di delibera e successive, compresa 
la imposta di trasferimento stanno a carico dei de- 
liberanti. api 
“ SE e 
n vedlel giudizio d' ordine al Dr. Michele 
w Grass procuratore dell'esecutante, » 
Romi da-condersi in Mappa di Treppo Circondario 


4 Sullae Genile Teviela io Map. N50 


3. Casa del vacchio e puoso mappale 
n. ,183, composta di cucina e canerino 


pianterreno, scale esterne di pietra © LE GUERRE 


pergolo di legno, io primo piano -ca- DELL’ INDIPENDENZA ITALIANA 


mera: sopra la cucina © sopra il cane» dalla caduta dell'impero {Romano alla liberazione 
vino, alira.camera sopra cucina di altra di Venezia | 


0, ara cuor ù 
i bibi è. + SONMARIO STORICO i CESARE PARINI | 


si a. cui. accedesi 

rimenti.a prezzo «son :iaferiore alla stima, nel terzo perte stimata fi. 140.00 | Opera premiata dal R. Istituto di Scienv: è Leitero 

a qualunque prezzo bastavale a \psgare i :creditori i | @' Attra sezionedì fabbrica facente parte nel Concorso scientifico del 1866 G I RO DEI i MONDO 

pose ii Co il bre di sua i delia del vecchio mappalo n. 182 o del Tn questo livoro esteso, erdinata, dotto ed elegante | VI MU. È 

deuto ” il posi di -dalibe 0: di uuoro 483, composta di stioza ad trovasi îl meg'io ili quanto fu già scritto iutorav al | Questo volume di pagine 416 in gran formato, È 

a salaoa 0. n Pe Ci deter e5° | © uso stalla a piso terreno, due camere principio della nazionalità, fuso con nuore e vere del: con 954 maguifiche incisioni e 13 carte ae 
tro 10 gioroi io questi giudiziali depositi sollo PO- | 21 primo piano, e granaio in secondo irine, senza ombra di plagio, da un iugeguo che sa pen: { 001 294 maguifiche incisioni e 13 carte geogra- 
na dî sato è loro pèricolo © spese 0 con scale esteroe, © pergolo promiscuo sare © ragionar: da sè fiche, costa lire 13, e comprende i seguenti viaggi: 
aL ò Firea ‘ogni Her SE costruita a morì, coperta a coppi (Galla Relazione del prof. Pettaluzza). | Afegbid, fa città santa e il suo territorio, di A; de fl 

AGIRE LI etiberatari, seo a ui a [attica stimata » 20000 Khauikoff = Viaggio al paese dei Yakuti (Russin asin- fi 
i ito, e dal‘pagamento del prezzo fino al Giudizio Questi dus corpì di fabbrica sono Un vol. di 328 pz. — IL. 9.50 tica), pier Oraroski — La Sicilia e li eruzione dell'Eta if 
dla luti «la Agostino fu Giov. Mosai. | nel 1865, di Zliseo Reclus — | Pricipati Danubiani dif 
1 3 V, Lancelot — LL La Serbia, IL La Valacchia. — Vog- 4 


| gio da Sianghai a Mosca, attraversando Pekina, li Mondi 
| golia e da Îtu a, scritto sulle note del si nor di 
Bourboulen, n di Francia in Chin e della 

gnora di Bvurboalon, di A. loussiciyne, Narimberga(Ba- 
viera), di E. Charton — Viaggio al Brasile, di Riatd 
. Visggio alte Indie occidei di Anthony Trolluppe 
Viaggio dall'Atlantico al Pacifico (Via del nord-ovest 
per terra), pel viscoute Milton edl il dottor Cheadle. — 
Esplorazione dell'alta Asia, pei fratelli Schlagintiveit. 

















“piano. Questo corpo di fabbrica è pos- i 
seduta da Gioranoi ‘fu Pietro Monai Parte I: / barbari in Jtalis. — Parte Il: I Comuni e i | 





















i .paranno tenuti, nei, giorni | 
ocpati . 


alle seguenti 





apposita comugissione 
Ù ©, 23 marzo 6,4 april 4807, gii per la 
vendila delle soggiunio realità sbili, 
Vas ‘beni totti. li bei brio 
LE ee 


esperimenti 


a soddisfare |: 














- 1 prosento si s0figga all'Albo Pretorio, în Comu- 


“ne di Amaro, e sia pubblicato sper tre volte nel Gior- 
nale di Udine, & 


Dalle R. Pretora 


Tolmezzo 20 novembre 4866, = 
; I° R. Pretore: 
RONANO 





















































Salozione Anti Ulcotusa Peutilazica, gasnuinco radicate. | 
ancute în pochi gierzi fe atceri eoncaer, quittutoggo se nia 
l'indole, senza Faro delta pretra infernale u del nercuria 
e preserca dagli effetti del contaggio — D., Mt, Gi l'astue- 
cio col necessario è l'idrazione. 

Ungrento Auti-Sparmodica, prodigiona contro i geloni 
è le emorevidi: quarizco lo piayho, fistote, ferite, ristpote, 
scollalare, ecc. — L., IL. 3, Lastuccio ou l'inruzine, 





sensa. i 
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Udine, Tipografia deco) è Colmayes. 
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A Toeste di Serrardlla, Uno Paligpasza, To 


mezzo Biligpuzzi o Ahingri, Ponlonuno Avraglia, Sa 


ole Busto, Vittorio, Gao. 








